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inserzioni i prezzi saranno ridotti 
^ ^^•^-^. L 

53ÌQn0 clìe noi scorgiamo nel^glande:par-: 
tito moderato di m.tempoi.' ; • ' '• -

Da un lato mno ì modeìxdi pf:m'essìsli^ 
monarchici per opportunismGj partigiani 
delle evoluzioni, fantóri decisi déF prtì-• 

'/srèssò lenòssimo ma continuo delle ìstì-
M5.ioni'mràii:>-^';:'-,;'^:\ ' ••": ,,! 

E ([westi VKldei!o con piacere-lOTvèmIf 
mento .deila Sinistra al potpre, sacrificando i 
antipatie personali yiyi^sirrìe, ispirate loro' 

. L 

' Ecco intanto,.;che noi piibblìcìiì^àiQ im. 
alti^^rt^colo del "yaleute,: nostro collabo- ; 

«Involta, è nna lettera diretta ^\ Promòìorì-' 
della ' Asmdazionè CùktUilziomk; Q' lâ l-
: PT;ibbKchMio neypt>W : ̂ ^cmoréf^^ 
;pi{i di una questione locale, qu.esto artl-
.còlo bratta.è disegna,il fenomeno già dâ  
xim segnalato .del distacco di una grande 

èi partilo moderato da quel gruppo 
^cha.^,, rifiuta ostinatam'ente ad ogninupyo. 

.f: 

'daUà. vecchia ^cuol^. 
. Dall'altra parte ^stanno î -W^̂ m̂ t-CiOW-?̂  

Boriv; quei pochissimi : i quali ravvisano , 
nella Honarchiavl'ideale del buon governo ' 
non per oggi, tna" ^'er sent^rè^ Quasiché ' 
fòsse; pQSSÌÌ)ga,.di cbiiiiière la' i^ìe^ dé%' 
evòluiiióTii: della éocietìi;'è <j[uei jnoltissimi ' 
che cbù la Monarchia; hinriò ,i^É%tÌff*8^ 
•cói.ixiezzo Clelia, Mònarpliia voglioAp \^ sfp-

Qu^stEi'̂ i^iope^ ^. pgnLgtór^o p^^^a^à 
^entuandosi, flntìàiyerrà^il di- i|̂  cu^un^, 
graii parte del vecchio partito moderate^ 
si fonderà;con tutte le frazioni della de~̂  
moèWf^^'ehèrtutte vogliono ĉoi mode- * 
Tafl'-progr^mti il' prog^oj'ìilétilia di-

"#ìieono.Àtó che^òssaf attua;rsi 
%i^^mrdaMente di quanto l&^IWfflrlfi? 
1 modcTdh progressìstu ; » / 
ftUno di aXièsliModenciti progressisti.dii 
qùàlcfe tempo collabora nel i?acc/î r//̂ on0 
fcó'ìf grande scandalo dei mfMrM-cónèórti 
ei^^OVìi'tìei'nostri lettori^vai quali rintol-
ìeràn'zà e l!esclù î̂ ìsròo* sono co^è'ignòte,'; 
benevolenza e simpatia^ • 

Il che non significa che, il Bacchiglìone 
accetti tutte, le.idee del suo collaboratore, 
' mpderato^progres^ista ;. nò. ,,,,-, : ̂  ^ ̂  ;, 

i l ' BacchiqlionG -.crede alle ^evoluzioni,, 
ar^ffiette. la ̂ teoria: d el provare. e ' riprovate ; :, 
rritì.̂  ha fede,che nel secolo del telegrafo:e * 
dellê  ferrovie: le evbliizioni si Snaturino 
assai più presto che nei secoli passati-—^ 
e sè&zìi'Coi^érér troppo''̂  ìhBàchhigìiQ^ney 
usò al passo"" eli hiaròia:, ama camrìiiftàré'̂  
rapidamente, anchg,^Ì03tgJi lasciar dietro; 
a sê  ÌTèMdktÌ^G^jS& in • tutti gli êsei?-

;tìti:^onoi pigri, Ì ^ ^ O I Ì : ; _ ; ,; 
f In ogni mq49,^$^{piflfii}do un. pò; pj^: 

^ .presto del nostro collaboratore moderato,;; 
^̂ la. difeeaz^,fra;ioi npn è t^le da doverlo • 

collocare tra gli invalidi./ - : ' . > 
Noi pure abbiamo davanti a noi delle :̂ 

àonti/mìttà ohàkzafJc^ •nia:nelgiòrhp:ih*cuî < 
otteiiessìin.o'chè' di' ia('tf%progrkMsìi^^^ 
formasse' lina massa,;serrata;,̂  una compst-'̂  
ìiiiie prudente nik sicura della sua .via, sìa 
pur(?,-diî ÌP ,̂p^r, cpi;pij,̂ npi, non̂  d . riuute-
remtaip^ ;di fare, m Po' la p?i?te • 4i 'quegli 
allegri soldati che rompono là monotonia 
delki marcia: con delle brillanti canzoni,̂  
eccitatrici di piiiKulgO camminò-

Ma poiché siamo ini formazione, studia*' 
mtì(^,^^icenda; — e noi che non riliu-^ 
tianio d'ospitalità nelle nostre col'otihè a' 
chi vuol correre piuj.cji noi,' raccordiamo 
aitóiie.piìi. volentièri a chi cî  è di dietro, 
rmi, segue la nosira, via,. 

Chi sa, che un péVàlkvolta nonsi a\v 
rivi ad ispirare maggior^ vigore e fiducia 

Welle seconde iile? 

; rJEidopp talirpremessej :ecco!l'artìcolo : = 
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'_ che ;è ì3ontro, come ' quello 
che è a nrù della causa da me 

. propugnata.̂  . 
CÈSAHR BALnO. 

^td a;farc adesione, ma nov\ già \ùi program-
•ma dì uiix,ct>ntiuiio perseveranlè progresso, 
quale sta ne'miei votii . 

Io'temo che il VPStro sòdahzio sia pura-
uJnente dandole conservatrice, e che Jnrime-^ 
' I l ' • ' " ^ . 

de^imandoviitroppo coi principùvdel cessato 
Ministero vogliate fare troppo calorosa meri té 

argina allo .strappamento delie idee che oggì# 
] stantìo per scaturire dalla Roma degrjtaliarìì* ; 
; Se questo è, io; vi esorto, o' signori, ̂  éony 
tutte le Rlie forze a' dichiamTloiàpeHaineiit'e^iJ. 

dnémente, a fronte alta e bandiera ^piè- • 
;gata. Bando lii nsalìntesi,' pròsperi; pure la 
vòstra Àssoclaziofic conservatrice, ma accanto-

^;ad' essagsorga unii Associazione del Progresso. 
r Noli; èf cól eilenzÌQ, ma^colla libera e francai 

.^discussióne, noi! colle impossibili conciliaziénii 
'|di'iéìementi eterogchei^inU'colla lotta schietta 
tod onesta che si formanoiJlé^ grandi rìazìorii^i 
jrette a formo rappreseritative. 

ii • 

IM 

Alla prima adunanza della;A^^o^i^ssipi^^Cq^^, 
^|Ì|Ui5Ìonale,^.a.;caJ|i^ 
Vitato, ,np.ri;;̂ avéndo io pptntp:;;3gt^enire,,.B(4^ 
onoraste di nuovo di jm vostro eccitamento iv 

?Éidsaaenrvi, ed io sento quindi il bisogno ed 
il dovere di aprirvi tutto intero l'animo mìo;|: 
senzaoreticenze né .esagerazioni. La viachMo/^ 

invoce di tratto in tratto allo [manÌfestaKÌonV-
turb'olcute del 'generale malcontento'? Potete 

:Voi disconoscere che non è stile; di uà .^^-
verno veramehte liberale d'incidere, là* sua' 

4Ì^tg^nè ^u -sessùntóttó .giornali^ diffusi: petrr 
tuito^'ilrPaese e vincolati, aljBotere?' • • ;< '; -̂  

No, è tempo che i; tiepidi « i'paurosi p?̂ r-'f 
sdano il diritto, di consigliar gl'Italiani No, 
qui,in Padova.non forma soltanto ,un mfcrpr^, 

^sco;^co 5fnf^ei£i?.il .nucleo di^^uelli cl^elpS^ 
limano pensare .ô ^ ,:yotare qon ; piena rindip^n'-ir 

denza: le urne lo hanno sempre dimostrato, a, 
dispetto di ogni intoUeranaa ed escili si vìs^o*,,, 
sia di Destra che di Sinistra. , ••• '[•']" 
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l vostri argomenti in favore; del càdwto.Mì?: 
tiiatero è'!deL caduto sistèma io lì > eonosco" a 

> 

fondò, giacché per̂  lunghi anni vi ho consou-, 
tito anch'io, sacrificando i, pritìcipli deinor-!: 
cratici al timore di veder fatta dì nuovo a 
.brani l'Italia^.o. dalle impaziente ;4el pt̂ t̂iĵ o 

'a|i0éi;O.dalle brame insidiose- di qualche^ 
otente vicino. Ma ora — lovdìròf.col- moden-

mi soniÉ>%acci'atO Ranalii (Del riordinamento d'Italia 
ritajxkente. che ^ct5iMim.«Mi e r a m 
ease^de^sd iftlpraticabile. lof^tti pel palato 
desìi um.3 poco condita.^mentre coloro poi' 
che veggono tutto color- i i 

^ìm. p:^M).-. ,peneOhe,èj:per;im^popplo 
0 p^r un t^mpo. n^^deri^nza ciò cKe.per m 
•al|,rp.è ecpesso", potendo-e4pV:^^}A9 y^^MvMri 
ci9 c/î ,̂3>flnj3wfW:tÌ6e bastar d(;£fi.q elo^^^^i»; 

E so che la unificazione ;di" sette diverse 
T I • 'il . - I . .J -l . ^ i . t V 

leKislazioni ed amministrazioni era cosa ardua 

ro^a con 
qóé Ministero sorip per aVVentuM più ' (lisgu-
fetati( da siffatti artieoli^i^phe da quenivéertiè^^ 
delPopposizibhe accanita ed a qualunque coî to, 
ì quali non trovano mai/h^n fatta alcuna cosa,, 
purché fatta; a, miefzo 4egU organi, del Gpver-: 
n9,,j-rje,dir questi se Vie ti:ovano gen;ipr^,::qua-: 
JiinqriB^parato s>a al, timonf;̂ (i<jllo' Stato. 016 Wì"tì*2vé oi^giiiiizzà^é^ais^òrfé;^ f S r ^ ' è ^ 
hondVmet̂ Of ipj^fpSeguò'la'mlajv.ia> ^on legato' | dìg|iosìzioiif |lfl^dàte;.;e^che ée si' aM'se da' 
a i alcun, partito,'del tutto indipendente per- fat'è solt'antb con'fa mtóerià inerte ci si riu-
^chè libero 'dì scrivere o no, e non condividen^fe vscii'ehbè assai più fàciìmeate che non quando 
do che solo in,pa^te iè norme direttive della 
IJl^azioi^p.j,ciel: Bi^cchiglion&f .che 'pur <mi- apre 
così gentìlrae.^t^Ml.é $tJ;e Cflioone. • ; 

assai, e so che si tacciano' di décla;rnatòri 
quelli '6h'e,' a"parer vostro,^ non yo^H'óno ricò-'*^ 
nósceré. quante difficoltà, quanti ostacoli ìm« 
prc'vititi si ìn'cóatrànp ad Ogni pas9t) """*^^^ 

\ ' 

. ? ; , 
• -• -

Lepidi di marzo sono passate* signori, e? 
l^Italia non ve fin soqquadro,'la rendita non-è^ 
discesa, di un ppu.tp, i^icontribìientì han fatto ; 
rcji^it.al l^^^^d!api;Ìle,,, copie p.er .lo, passato;*' 
daÌÌ-esattorei][i||̂ |!U??^ìv|?ptepjaarìf?|̂  dichìa-
,|ata Aargucrra, nemmeno KothécKild, nessuriii 
difhostràzione popolariQ,?-? anzi ivo,:una solar—, 
è ..degenerata in, il,isordine; insomma anchel; 
.questa ;yolt̂ i gli; stranieri lian .dovuto dir^: 
cho.vgi;itali|ini^ all^; 4a,fipe sono, assai buoni ' 

SI ha da;̂ {Ét̂ e con .uonimi dotati di, passioni, 

Ed ora; passando all^ polìtica; estera, lyieaT-
tire;ha,prodotto penosa.impressione in me,4L. 
fatto che nell';ultimo.,discorso del tronobon., 
siavi stata una sola parola 'dî  simpatia perle,, 
ivittime,della bai'barie turca, laddove la fredda, 
e calcolat|j|€^ Inghilterra fu più generosa cfel-
VltaUs^il l^ogmmma delUbaórevcìie Dep^ 
'che non esc t^e Và\\daiiiÉ'cùìU ÈazÌónisiìÌÌ^^^^^^^ 
base'di qtTéltfea^pìrazioni c?ie/7«-on:(3̂ (9>^ ^M^:l 
anni le nosirc,' rni va a, sangue assai |T|^Mi 
quello.,.» del Giornale di Pqrfovar Questi T̂ ì 
associa, in fa ttif̂ ŝ  quotidianamente ai «; bonà-
paHisti. (^he/hanno .per.tà^^^ dì spingere Sa 
Il%uhblica.nella via delle aivventure, in >cui 
essa troverebbe senza dubbio la.sua perdita,»--

";k^ù^enere a. « tuttii, .quelli. che vorreh&er^ • 
m?^ragliare,.definitivamente 'là̂ = R 
per vedere-il^ Paese rivolgersi verso di •ìim<i^ 
her'giorno; della, catastr-pfe,"» a quelli ì h i K ' 
secondo .i.jpialì « il Governo, attuale della 
Francia non ha. che una base, ed è agli or-
dinl della Riyoluaione. s 6 il vAoderaiissiìm 
Journal dcs Bèhats che vi cito (14 aprìle)1 

M^ m^^. su qa^|o^proposiS> ;;q^?ito;|n|Ì|i 
|criye dai Vosgî  in data 12 corrènte, da per
sona autorevolissima:'"«'Grazie per le belle 
« cose che,voi mi dite all'indirizzo del mìo 
« Paésè/Iò accento di gran cuore le vostre 

s 
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kì\ fbòolare della U^ertà di coscienza, dop̂ o 

« nanzi^le n,ub.i che esistevano fra il Vostro.^,; 
-; • <cPa;.és;e'e•iì\nlio'devono esser dissipate.'L*C'\;.|^j 
^^^ «taiìa liberale"é':la Franoia Hberalo'ìxon liofĉ ^ 

P:ék0 OflÒ^Si'jlOÒO furono educati^ da preti^ 
catiohfci'; e "che rìbUéP ptoviricìe ' meridionali 
reghava ancora il rriedio'evo ̂  ecc.' ecc. 

. • 

. ;! Ĵ è -10"vorrò certo' peccare delia-oppòsta' 
; esaKeraziune,'© sciamare col' barone d'Oxen-

t̂fiî rn : yid(^bis, fili mi, guam. parv'd sapì(?n~ 
) iiàregittlv^'Mundus, tanto^^pilV'che in̂  ó^gi la «̂ ŝ  
; itìàfegior ^diffusiOtiè tì^ lÙWi^arid^^f ìù̂ d̂iffìiilf̂ ^̂  « ̂ sìstbi^èrtVà j dUe grandi pòpoli' aì;.ra2za 

assai l'arte' di govteì-naré' 1 • poriòli; INTa- dirò ! « £àti \y uH^aìlqahza intlistriUti'bììe: Un'm-amie 
piuttosto, che a questa stregua si gìustìfiche-

! rebbe ogvii insuccesso nei reggitori dèi pppolij'̂  
; e dicò'cou Pitt'^ch'è'« la,.necessità è- IŜ  tette^ 

degtìsschiavii,, e^là^^l^ge :4eiitiv£tnnl.» ' 

^ 'ché amarai e'teiìd^i^i^^^^ 
• ^ ' - 1 ' i ; " * ' i . , • . -

*•• i : V ' : -

; ,Tutto;SÌ è limitatola qualche';iÌfto di nervi -
,dei giornali che più erano avvezzi.a^rifletterè 
leJdee :dei, pcssatilVlìnistrì;-r-Infatti; dinove; 
Ministri aptte .furop nominati co pi men datóri^ 
daligpverno :ii(?i jpip^eraVi ^ [ê Ŵopi v^ha; fra;̂  
di.^s^i uè uii Liborio: Homano^ he uho'^ZB^ 
riVla. Nój per, Bio,'j ŝe potessi sospettar- ciò 
spezzerei la' mia penna, o la intingeirei nel̂ i 
fiele, oppure iiituonerei le .lamentazioni dì Ge^ 
rep î.a -T-jgiacchè sono- ancora convinto, che' 
mer^tre la Mpfl^i-chia ;ci ha: unito e: ci unisce, 

a^JifBplMiUca ben presto ci dividerebbe, e 
ertalo che questo s'avn\ a dire per molti ahnìĵ i 
ancora, .e credo nella verità di ciò che scrisse 
Cosare,Balbo (Dtilla Monarchia Rappresenta-^ 
tÌYH/in Italia, Libro'I. 0 | p ; Vlh) 

> , I , • ^ - W-W,ì"!tte 
« passo viene d esser fatto da noi i 
«hbel;ta. Noi speriamo che se n< 

hr'::i"-tW^ 

J -ì 
• j i . 
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nella via della 
ne faranno an~ 

I ' 

ì Qra io tomo fortemente, che la vostra A.'ì-
sociuzìoue racchiuda bensì un programma 
sinceramente costituzionale, al che sono pron-

Del resto,' era tèmpo ^ che cessasse* questa--' 
''apatia che qual cappa di piombò pesava sulla'.' 
'Nazione,^^-SÌU Parlamento, che sfruttava ogni' 
^ buón#*ihtonzionei' é?^Vmìnacciava già di far 

' ' • - • ' K ' - i ' ' ' 1 ^ ' ' 

t dìvéntìrl)Pe utìa larvale istituzióni^^ rappreseli-
Native. E finche;i'rétró^radi, efTOsfeiÌMlfti§tÌ^ 
; di Ogni colore, si chi'eddno' ' merà'vigliatì il 

. 1 1 • * • • • 

'perchè della caduta di xin Ministero,' òhe fu 
tratto tan||^ volte davanti aiì'Tribunali perla ' 

; sua inettézza a interpretare saggiamente le' 
^%gi , Wk^i^ a-tktì®^^*Ìit*igUe.' ' ^ • . 

Ma'Voi, promotori dell'Associaèiiohe COsti-
tuzionaio, che con me dividete le aspirazióni 
airindipendeaza, all'Unita, alla Liberta, potete 
Voi disconoscere che dà qualche anno ogUi 
prestigio era 'tolto'-in Italia; s i « W forme 
rapprbéentatiVe^ sìa alla saèràrparolu deIRe? 
potete 'Voi-.non avvertire che la mtapMWcù. 
e lo sviluppo largo e scluettó della jinhhìica" 
opinione andavano cessando, per dar luogo;' 

« é a noi. OrW la RetmMictt'non farà Giam'-
«mai alleanza coi clericali contro l'Itaha, ma 
(C ai contrario' siii'u al Vostro fianco per ÌOÌÌ;.;: 

«tare coSitró le usurpazioni dell' ultramoatcì- '̂"̂  
,tc riismò,' e per"' dh^nde^H^^'diritti' della co-
«scienza- 3 : 
: Vi'"unite Voi schiettamente a quésti v®tl,'|fe» ' 
Io "temo di noi;^énotàte bòne, che io fui ^(>i ' 
primì'a'sottoscrìvere pel monumento a Sa^,^^ 
poleone IIÌ, quariiio non tutti gli ammiratori 
di lui 0 dei Napoleonidi hanno avuto il cò-"̂ ^ ; 
raggio di farlo.—; fffitó fui sempre convinlo "'̂  
che s^VÌza4VRyo ajuto l'Italia; avi-elS^f^Ki «a 
pei* quanti anni ancora aspirato mvauo al]-^' 
sua indipendènza. Ma voi, senòn orrf, tenete ^ 
sop'ratuttb; che' lo stabilimento della Repuh» 
blìca in Francia metta in un non lontano ày4' 
venire a re^Sitai^lio Itì JfentWiià' ìii ItaBa^ 
quasicchè non fosso ornai vecchia e ranclVkl 
e logora l opinione che d governo che si cOvi-
viéne ad mia niàJouc dehba convenire W'̂ prioi'i 

i-i'=i.E-#Ì--h^T i ••<!. 
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sitiche ad un'altra; e perciò Ôló fatò i(pti per 
un fantastico rìpristinaniento del bona parti-
Emo in Francia, e strillato per-^ff l^^lè sìa 
ritirato da Parigi ii Nigra, ÌI j^iiale, sé fosse 
^tato ascoltato da LaBiarmora nel 1866, non 
avrebbe permesso chi sa^jjjir q^uanto tempo 
ancora a nfî Venefci di rientrare-nelìa gm̂ ^̂  
jfamigUa. (Vedi Latnarriiora, tln pò^rpm mP^ 
hiCe). r . 

h 

• - ir ^ 

AUa vigìlia della riapertura del jRariameiito 
io ho fatto Én questo stessa giornale la re™ 
òuisiioria al tì'mistero Mìnghotti, e ne ho 
preconizzata la prossima caduta. 

Ed ora io dico a Voi, quanti siete qui in 
Padova, ili buona fede, e non con ispirito di; 
intoìlcranza ;e d* esclusivismo, promotori del-
iVAssociazione Gostituzioìialc: Da qui a sei 

tìst batterete le palme con me al ìisorgi-^ 
mento civUet 'inorale ed economico del bel 
*aese. -.'—-[ ' . .. \ 

ai nuovi Consiglièri della Corona dirò: 
Su voi aleggia veramente lo spìMo vivifica-; 
tore di quel Grande che sul letto di morte 
raccomandava con tutte le forze dell' animo 
• M I Re Galantuomo di governare colla lì-
feerfcà, anziché coUo stato d^àssed;igf 

Rammentatevi che il Vostro compito è 
ffrande, e non^# lasciate smuovere per via 
degli óstaòOli d'ogni sorta che amici e ne-
tìiicr^l^ordiìie naturale delle cose vi frap-
noi^wo dinanzi. Excelsior! • 

progredite senipre, con temperanza e mo
derazione, giacché «non si dà forza senza li
bertà, non esìste libertà senza mo%r^z|one;l^^^^ 
ma con energia e risolutezgf *^mcrollabili, e ; 
sòpratutto con onestà — e >à Stòria dirà che 
«e altri hanno fatto l'Italia, voi avete fatto 
glMtàliani. • 

, . ' , Ugo. 

u 
loro Creature*? Mâ : gBICTììl, non lo sapete'? 
A dòse niiove, uoiiiini nuovi. 

Ohi vuole esilararsi prenda in nwicTìl Pun-
- ' - i - - n [MWWiTir" 

gqlo dì Milano, il qorntive de^Jasero,,giornale 
dal punto di vista, la Perseuem^^sa., Sono a-

1 1 , ' 1 ' U .^ - "• Is 

tnem, sono carini, sono belUnil ^'^*^--

* 

, La Perseveranza, clic ha ancora gli occhi 
umidi per la partenza del conte Torre, come;: 
soprafatta da magnanimo sdegno, invoca le 
ire del cielossul ministero che ha mandato a 
Milano il comm, BardesSòrio. 
.^^Corife della set'a, diretto da un ci-devant 

giornalista ofriciaìó, è ancora più rabbioso; 
egli profetizza al BardessonpmiUeguai e finisce 

^̂ col dit'tì.̂ che si troyerà a ; Milano'nel più cpm ,̂,. 
pieto isolarólMo. 

per altra città deWeneto vi sarà presto occa-
sipne di rinfrescarle la memoria. 

^^^Come a prppositp di dìm(|||raziom,^ Ì'4?̂ en£A; 
cui piacciono taiito gli iiiglesìj voi-rà ammet-: 
tere che vi è^modo di affermare con esso un; 
voto, uri priiicipìo, perchè riescano calmo, or-
amate, riuiuorose* 

UJ^ 

.<l).Gristiano Cario, Giosia, Bunsen, I .segni 
dei temtìo, Torino 1860 p. 171^ 

; i 

i traslochi e ìé nuòve 'nonùne .del prefettiftj 
come era, a prevedersi, hanno provocato; uno; 
scoppio d'ira da parte dei giornali cohsorteschi.;^ 

rNoi, davvero, non compi-endiamo il conte-
^'gn.o,:ne^caso presente, della stampa moderata,-: 

,jDhe diavolo volevano'? Che per far piacere" 
ÉV Jorotil Mnì^terò nònimasse a prefetti d^lle 

Ma quello che IÌ supera tutti e duo è il 
•Pungolo, che chiama il Bardessono un pre
fetto di intrigo- e„ di mtuxÀa,^ e non potendogli 
negare.rnè Ving%no, nò la competenza, à l | 

;;isforza pei' dipingerlo eòi'più spaventevoli co
lori, come uomo di artifizi, di spirito parti-^ :̂ 
giano e intollerante. '. 

V'Aspettiamo adesso .a leggere Is. Gazzetta l 
d'Italia, il giornaie, dalle;.cartoline a m ^ i | | | g 
chi sa- che il dott. Pancrazi non stia mani-
polando unlarticolo che faccia penàciiit a>; 
quello intitolato Caio e Mario? 

,, Allora si, che ci sarà da ridere a crepa
pelle! 

Constatiamo da : ultimo . che la npinÌLnajJ|,^ 
quale più- d'ogni altra ha reso paralitici i 
consorti è quella del comm. Zini, l'autore dv, 
quel libro che ha mosso .a nudo il sistema 
moderato. : 

Hanno ragione: il libro del Zini ha'finito' 
col rovinarl|^del tutto. ̂  . 

ffifylrcna aspetta, ed anche noi aspettiamo 
di giudicare il nuovo ministero coi fatti : Fa-

araldo, la bestia nera dolì'^renf^, so ne var 
X • -

ecco un fatto. 
-^ 

• 

I. 

- All'Arena urtano « le esagerazioni e le in-
'temporanZe dei giornali che fan mestiere dì 
.; ,̂propagare come finora ritàlia sia stata go
vernata pòco mono che da una masnada di;̂ i 
immornli, di inetti, di ladri e peggÌo%t 

Adagio a ma' passi buona sorella. 
: 1̂ g o ^ ^ di Siip^y^^^lirie^^n^^^^ 
contraria, non ha assoldato ^come gtbrnalisti 

^uomini che scrivono per far mestiere : ({ngLnio 
alla forma di adirle certo cose, ammettianio 

• che. VArena damigella bone educata, arricci un'" 
j.j)o'1l-naso: ma .gi^^Ja verità è una sola: e 
|lg^|ejUg;e?i^;,disti9giio)fiòV3^^^ dalla /orna : 
?con ciùi sono descritti. , i 

Non si abbia paura della luce: trattisii#(lì 
destra o di sinistra i fatti turpi si devono ri-

devare; ™ se no a che serve la stampa? 

più prudenti e quali più sfrontati. I primi non 
• dissero nulla di quella put>bUcazÌone, mentre ;:̂ | 
i seeondi biasimarono rox-segretarìo generale 
per aver violato il segreto d'0flmo. Vedete 

Ifino a qual punto si può glùngeref 
Curiosa veramente e ridìcola fu la condotta 

dì due giornali moderati di Milano i quali, 
essendo stati invitati da uno dei nostri a get
tar fuori l'acqua di bocca e a dir qualche 
cosa, rispósero che no avrebbero parUùo 1# ' 
avvenire perchè ora..>. non avevano tempo. 

Legigendo tutto intero quel libro importan
tissimo ho visto comé''̂ î' giornali .^^alnieno 
infine ad ora ^- abbiano tralasciato di ripro^ I 

^;,^urre un brai^ò secondò me mólto significante 
e che si riferisce al modo con cui vconóro 

.sempre trattati in Italia i dcÈ^Si politici 
sotto la monarchia che assunse il nome di 

a. 
I • 

;-^.'5^fti-"' 
Il Rinnovamento, a proposito della nomina 

del Zini, domanda: È'una sfidaf 
È,qualche cosa di meglio, caro Rkmopa'* 

'^nentoi essa è non, ^olounia^fifida lanciata 
alla immoralità; ma è anche un programma. 

•é-

. Il 1 

L'arena in risposta al nò^toentre/^ 
ì^Mm 

^ 1 : ^ - 1 
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Ì.G. Finziy^Le questioni italiane del XII 
secolo e Arnaldo da Brescia. 

IV. Resoconto tecnico-amministraiivo delVaìim^^ 
^^^%ociaÌe '1874-75 —̂  rfeUct' Società Ginnastica 

i*dedica tre colonne ove parla de órnnihùWè, 
quìhusdarn aliis. : y:^^ 

l i Corte dirtiostrazìoni anche per noi sonò inop- ; 
' • ' ' ' • ' 

portune: «si facciano invece delle pubbliche ' 
* adunanze, si redigano degli ordini del giorno, 
^iì focciano fìrinare degli indi rizzi Jffl[i rendi amo; 
in ipkròiaì'^i'eni^ perchè forsej,a.̂ ^̂ ^ 

•:--) ri"! 

SB3Ì& 

, La Favilla,6.1 Mantova è stata sèqiieStrata^ 
iper un àrìicòlo intitolato ì}r%facviÌMÌ:S. 

Queirarticòlo noi lo abbiamo letto; non vi . 
,era nulla d'incriminabile, non c'era nulla che 

• • • ; •• ' V -

non fosso stato detto le cento volte contro 
, ; • • • • . • • • . ^ , • : • mml^^;-y:-

mna tassa impopolare. 
Perchè ,dunque lo,si,è sequestrato? ' 
Confidiamo • che.̂ il' onor. Mancini saprà mo-

•derare lo zelo di cèrti procuratori del Re, ir;; 
,quali compromettono, colla loro mania perse^» 
cutoria, il Governo non solo, ma anche il 
»ww,,d;^itei:Hà- ••' ... .;• "V 

jyÌ«ccI)ii3Uone 
• ; , • i ! 
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m^ 
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: ' ì | .Pallavicino, del nostro Paniz-

pstra, corrispondenzaj 
Roma, 18 aprile. 

Il libro importantissimo dello Zini non servi 

mòdbrato, ma ci permise lifchs di giudicare 
nuair dei siornali dei nostri avversarli siano 
f ~ . • • : , ' . ^ .i •••-•• ^ -., • ' ~- , • -

Educativa. I -

I , 
, 1^ 

' - ' • • . 
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storica 

;rafo, à,fpui l)omeneddio avesse^ largito i ^ ^ 
ihezza di ftmtàsia, chi sa quali reimporti, h§iftg 

! • 

Che^jtrano accqn 
e ginnastica, Arnaldo da Brescia e la società 
ginnastica edupativa' eli Padova ! Un , biblio-
g 
chezza 
meno sospettati, vi farebbe saltar fuori! E in̂  
un'^epoca come la nostra, cosi feconda nello 
scoprire rapporti fra tutti"! rami dello scibile, 
in; un' epoca cosi piena-,4% digressiom x^^ 
meriterebbe neppure di esser p i t ó ' a sassate.-: 
Egli vi potrebbe dire che A.rnaldo e uno, anzi| 

'iìl primo precursore, in ordine di tempo, della 
civiltà itay(a|la;,cb|^,prchè questa possa ar-„^ 
rivare al fastigio di'gioria, cl;|e:: le corag.^t^l: 
una ffenèraziÒn'è fòrte'deve continuare i'òpèrà'* 
intrapresa dai padrr;"ma,dev essere una ge
nerazione, in cui la robustosza e saldezza dei 
museolì non sìa minore della robusto/.za e 
saldezza d'eirinteUeg^g,;!, del carattere. Vi pp-, 
treblìe.,anche dirp'.'. . . nia e meglio che io 
lasci pensare un poco anche a vo|j,s,,p gdtiiiili' 
lettori,, e mi limito a rimarcare ria foi-tuita^' 

• • - ' . ' V . . • • • . • • . 

combinazione. „ 
I L 

E vengo senz'altro a dirvi qiialche parola 
d:ÌPm)rettò di 0. Finzi, ìl quale ^libretto veh) 
è tii un ^matoelt^gante, edito;;dM 
binmeuto tipograQco di G. Vianì̂ Uo in Adria, 
oveil bravo autore, che è giovanissimo, co • 
mincia ora la sua carriera di professore^ e 
vi so dir io (senza darmi aria di profeta) ohe 
non si fermerà là; ma andrà avàhti. •Sènza 
dubbio i lettori hanno indovinato da quel te 

-•ultime parole, che e' è del buono nel libretto,,, 
di cui, stiamo- parlando; e hanno còlto nel, 
segno. Ma^rifacciamòcjl^jl^^^ Arnaldo;, 

: datìBresciaT Òhi non lo; conosce? Ohi: non ĥ :̂̂  
*4mparato ad amare (o anche maledire, a se-r 

conda del metodo pedagogico) _ quel povero 
frate, che tra de nebbie, del, Medio-Evo fa,;: 
brillare l̂ . sua pallida lucerjijche è liice; 4||i 

, verità, la,; quale, notî îĵ offocatà dalle: MMmé"' 
; rogo, che gli accese Roma papale, anzi 

ripurijiicata, attraversaci secoli, si fa più bella 
e splendpntp .per la luce,,d^ ^Hri martiri che 
incontra,^^P^A^via, e ..giupta presse, a noi, di^ 
venta vampa/che distrùgge,;,!! veòchioliriÒndò, 
e intórno à cui si scàldaho le generazioni 
novelle ?fDa lui comincia la schiera dei grandi 
martiri italianij che si trasmisero lungo iL 
medio-evo e il moderno, la parola d'.ordiae 
delladibertit; :e"trai squali figurano Savona-

(:••• 

,:tói«^#-' 

::ro!a,,.I?aolo Sarpijy,(^iprdanp/:KrS e M M Ì I Ì J 

nostro maestro. Ma saper questo, se è bene, 
Mion basta. Il desiderio di verità, che scalda 
lo spirito umano, non s'acqueta in formolo 
.generiche; ha bisogno di l̂ rp̂ vare nei fatti la-
riprova di ciò cl^ejfo^spiritp'intuis^c^^^ 

*ha biiògno di misurare grado grado il campii 
mino del progresso dei popoli e di scrutare: 
le, più riposte làtèbre (lolla grande anima ;• 
della civiltà. 

Questo desiderio di verità, vivo in o 
tempo, è, mpjto più" viyo ' pggij che il'̂ pìsnàifrò^ 
sciolti» da ogni legame di scuole, e non più 
schiavo di governi-O, religioni sospettose, può 
appagarlo senza ostacoli e ponza restrizioni. 
Perciò oggi 'là'''critica storica ha raggiunto le 
proppraioni di una vera .e propria scipnzav 
la (fijialf (cecip'òònfp^^ al pro
fessore Finzì). «Ha resa giustizia di quella 
serqua di volumoni, in cui la non sempre os
servata realità dei fattijvtirata su per le funi, 
della cronologia, viene costretta , a ribadir 
pregitf^ilb a sostenere falsi idgU e ad'^InsiU-
tare ai-mlrtìjpiipd tigli eroi, de'fatti e. degli 

^^omini-' inducendp apprezzamenti, che j al più : 
semplice'fi^òr di logVca^ripiIgtìàno nòti: meno 
che al senso storico al, senso della verità. »' 
;£ anche il'povero Arnaldo, per lungo tempo^ 
0. appena accennato ò gratuitamente ingiu-
riato,;da, una storia timida •vassalla..del.,p.pterî ^^ 
ain'ato insegretò-è'liòlò'di pòche anin^^e;elette, 
chièse,-;,ombra invendicata, alla cotica me- ' 
derna restauratrice il suo-véro ' posto nella' 

' • ^ • H I 

storia?;e:*lo.-ottiene. Che se per la lontananza-i 
^ e i tf.P^P^ ^ la scarsità dei documenti non le 
è ancora riuscito — e forse non le riuscirà^' 

•-' • : .! • r ' • " " 1 

rilhài ~^^a:='darcicintera;4a sua figura e ^tutti 
gli avvenimòhti' d'ella sua vita, ce ne ha già 
rivelati i tratti principali, che bastano a farci 
ponoscere bene il nostro martirc'-^iSemprechè 
non lo si consideri mai disgiunto dell'epoca suii. 
\ E a^jyiuesK^em, riparÉttrice : e n^^ îonalèif • 
porta sènza'<iUbbiÒ un valido, concórso què^fò'' 

Biscòrrendo.dèlle.oospiraziom e delle con-
;g^rftS^èntató^''Sd(^ÌriMi'à^^dalla polìzìaMlP 
*><!hi viene a parlare degli arresti di Villa 
Buffi e dell'inftunia delle manette applicato 
al vecchio Saffi. 

Ebbe notizia, del fa^lto^raentre si trovava 
' . . i . ] i . . ' . Ì 

' ra thimento» egli scrive « che io rileggeva 
nei casi del 1820 e del 1821,,le mewoWf.'deìr 
l'Andryane, 
zijflé Prigioni di Silvio PeUico.fqÙeate forse 
per la ventesim|^;volta): --- e rni .balenò di Un 
singolare raffrontò; cioè come gli cirreati dei 
politici, e non mica sospetti, ma accusati e 
giudicati ììXììéctore di alto tradimento e rj-
servati a pena capitale, già non si operassero 
colle rnanetfe. E gli arresti eseguiva il colite 
Bol^a; .-T—il quale io eonobbi/òttuàgonario, sano 
è;vivace sulle rive del Lago di Como — ma 
chi noi conobbe di fama?*-*^ E cosi di ri-

• \ - : • ' . I . . . . • • • - . " . • „ 

scontro in riscontro,, n ^ ( J a i quel ni^ttino di" 
am.sabato 4 febbraio Ì83Ì; al secondo giorno 
della notte dello assaltò dùcale alla casa Me-

• ^ • 

notti, quando dieci di-agoni,,comandati àk\ 
famoso maresciallo Podestà, vennero ad arro
stare mio padre. Io contava dieci anni:- à 
quella età certe impressioni Ì3ÌI>9,̂ }pjscono; 
ed io le hn presenti come^Ja^,; ieril Vidi u» 
idragorìe trar'fluori certi;^rH}>vapoostarsi:a^v^^ 
mio padre i(Che sforzavàsi a ptfnfortare 
madre, e^Jl^maresciallo burbero respingere il^ 
subalterno sgridandolo; /me^ î via....... non è. 
mica un ladro ÌÌ^VLQ inesiappres^q^^^^^^ 
ii Ducìiie incominciate le venilete'd^^ 
missiones militare e del tnwnale statano, onde 

^ % ^ 

1 1 . ^ 
Li_ » . 

^hXi^ì ' i^'Ts I _ 
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là,nell^ sua prosa,^dandole- un*.andatura più 
facile e più popolq.re.vGlielQ;raccomandiamò|^ 
siclM che può farlo. : 
1 - JL v -

^ftì 

. 1 -
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i li secondo libretto, anmmciato di sopra, non 
appartiene uè alla letterattura né all'arte, se ' 
non si vuole ascriverlo alla letteratura ^eiri-
jaastica; ma è una letteratura ancora in for~ 
^ ^'^-^ , e che ha per dt^più dèlie'tendènze-

. . . * 

ma 
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libretto del toìzi , in CUI è ritratto con scru-
j^olosa esattezza in ogrii minima manifesta
zione e 'lontana influenza'il secolo, in cui 
visse Arnaldo da Brescia. — 

'^lltà :di Gregaria' Vlli^e^lt^lunghe lotto-tra;: 
Ihiosà^é itóipérÒtihiù^é ^bl Òoiltiórd^Mi Wòìins, ; 

rdp stato succèiilvo'd'Italia e l'origine dei co- ' 
numi, il risorgimento degli stùdi, le" lotte tra ' 

. città e città, le discordie in Roma e la cor- ' 
ruzione. deV'clero formano oggetto dei dili-'^ 
gehtij stùdi delUÀ;;:ua una cornice lèiltrò,;,, cui 
campeggia la simpatica figura tdr'Ai^naldo. Il 
quale è ben dclineato'in tutti gli stadi della 
sua vita: nelle sue peregrinazioni, nel suo' 
apostolato, nei suoi trionfi e nel suo martirio. 
E quanto vi si narra'è all'appoggio di 4pn-^' 
mónti; :ed è tenutòlAo^to'di'tùttò?>ciò-èto la^ 

# indii^ìdùalizzarsi tra le altre per una certa • 
libertà dì linguale'talvolta anche'dì sintassi. 
i^Per-:questo stimiame meglio occuparci esclw*-; 
sivamenteUìel ;Contenuto. del libro, che abbia-
mo.tra(W«io, ^nza badare ìi^TOdp^.cón.pui 
è scritto, quantunque, a onor. del vero, a que
sto riguardo non vi sarebbero da rimarcare i 
gravi difetti frequenti in lavori di simil ge
nere, punquoj'^o. lettori gentili, sapì'cte che la •, 
Società ginnastica ha pùbblicatp if resoconto ' 
fattóle'.df^i suoi amrpinistratòri alla fine del
l'anno sociale 4874-75, resoconto che' sebbene . 
in ritardo — perchè data dal giugno p. p. e 
da ; queir epoca la società ha fatto dei prò-, 

egressi considerevoU —. .è tuttavìa interessante,, 
non tanto: pei dati, statistici che, vi trpvate,, i 
^uali certo non vi ppsspnò offrire un'idea dello 

critica moderna, speciM&ente tedesca, ha ac-» 
certato in argomento. Una sola cosa abbiamo 

r 

da racconiaiidare all'A '̂̂ vod è una maggiore 
vivacità, e scioltezza nello scrivere. Eviti le 
ìiiversiQn î, che non: sono' necessarie a darò 
toggìpr evidenza al va^ppSo; i^olgoròùe^corto 
clie.idìrStèWt'Ò od afitiqiiato'^ che e' è qua e 

Statò attuale 'dèlia società, quanto perchè, vi 
àà delie importanti nÒti'/àò sulla stona ^dolla 
Ginuasticaj sul suo sviluppo/sulrpriglne della 
società di Padova, e mette in chiaro l'abne-i 
gaziòne di coloro che la fondarono e le dio-̂  
deró impulsoJliè opere- utili e generóso ^vannòs 
conosciute, appuntò perchè rare; e perciò; se 

r 

avete questO: .resoconto, leggetelo. Noi dal canto 
nostro avremmo, da far tanti nojni; ma per, 
evitare "ingiuste, oinmissionvcidimitiamo a far 
pubblico; encòmio al dptt. Griovannì Orsolato, 
\\ più .l^apernéritò di tutti, espòlltòre. della 
map;i?ior parto del Resoconto e anima della 
Società ginnastica, la quale, siamo certi, hn-
chè egli le consacrerà le sue cure solerti e 
intelligenti, acquisterà sempre maggior livore 
e prosperità. ^ . G.I*. ^ 

•i< 
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feviroxio Ciro Mî .notti e Vincenzo Torelli, mio 
nonno Jacopo •ttobòttig<\(;tra^ 
alla cittadella di Modena pei' rispondere del 
reato di lesa maestà in primo grado, corno: 
già presidente dello cfruaoro governo prowi-
.-Hòrio di Reggio. Lo accompagno da Beggio un. 
;uf(lmlé, àe'di'agom in abito civile; fu giudì-
,cato, condannato a tanti anni di relegaìiione ; 
m fortezza, mutata nella OTu domestica; ti-
condotto a Reggio.... dalla figlia, dal suo di
fensore, dà me fanciullo, e non so quali amici. 
Bominava Francesco IV, e furono i ttmpi del 
terrore a Modena I Potrei moltipUcare 1 ri
scontri, rìia parmi;%lie bastino per cui pi-
•-gliusse a trattare questo tema dì studio cora-
[mr?i,i\}'. Dell'applicazioìw delle manette alli 

'^Òdmixdi per sospetti politici itei Regno d'liei-
Ùa ordinato-à civile libertà.)) 

Non e' è, a ritiiroij.moderati d'Italia tbcero' 
;.sotto ìù. raonavchW''Tefiìperata quello che non 
•munsero a .fare i^Sovorni dispotici^oUo le 
i^nonarchìe assolute anteriori al iSGOI 

- i r ' j ^ ' I -

"^La, cosa e già trascorsa da mo^p tempo, 
iphré li meminiase jwija?/if>^>le.,.m||||tte appli-
-cate ad uri ùòriio come Saffi furono itf^i'ìhfa-, 
raia ed io mi sarei dato alla campagna collo 
;aVmî *^ mano per rovesciare il governo di 
.cólorp.xhe le hanno orduiàte. 

ÉLVWK 
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jLa Gazzetta Uffiziaìc detltegnòda] 18 còhv 
VQCO.: . 

"L*ordine dQl.g|^|io per la convocazione della 
t Camera dei,,D.epùtati pel 25,xorr. • 

Un E. Béòretó'Chè istituisce in Udi.fiWurta 
tGàs#%i Ilìspartóio,^.^l^e approva lo Statuto, 

Komiriej promozioni o iramùtamenti di pub-f 
Ì)Uci funzionari*!. - , "".. 

«• 
m^m^' 

rt • ' . 
CI 

* : > 

-r I 

tl.'¥ÉMI3 
- : • ' 

I M A 

Feltro, 19 aprile. 

diritto di suf-rìtti che loro competa 
fragio. 

« Questa .Società Operaia partebipando a, 
onesta legittima e pacifica agitazione dòlio; 
massi Operaie, e con asiimo di appoggiare 
rattuaie Ministero allo sviluppo d'una parte, 
e per noi la più importante del suo program
mi — l'estensione del voto politico — delir 
beravanell* Assemblea di lunedi 17 corrente 
airunanimitt\ rordine del giorno che abbiamo 
l'onore di compiegarvi. 
• «Crediamo affatto inutile ogni raccoman
dazione perchè Voi, illustre Deputato, sem
pre Sentinella a:Yanzata dei progresso sociale,.!: 
abbiate a preudòrvi a, cuorc'hiagglo^méntè il 
deliberato di ql^sta Società, pei^Sè troppo 
cousontauoo ai prìiicipii che avete sempre 
professati. 

Por dovere soltanto che ci incombe in forza,,, 
iieir ordine, del giorno succitato Vi preghiamo^ 
di adoperarvi con la vostra iffliucnte parola 
e col vostro voto affinchè 1' Assemblea Nazio-̂ ^ 

^ - I ' - r 

naÌc.,adotti il progotto di logge Cairnli sul' 
SiÌfTran;io universale ricordato solennemente* 
nqi programme del Deputato di Stradella, ora^ 
Presidènte "del Cbnsigliò'dei Ministri, modifi^ 
cando il modo di'votazione, cioè por sCruiimo 
di lista per Provhicia, invece 'che per Colle
gio come si è praticato fino ad ora. 
• «'GogUamdfl^vpccasione. per protestarci con . 

' làf̂ I)iti!4aÙa considerazione. ' | 
La Presidenza -'t 

• - . ' • • . ' . . ' ' • > 

i'ipal contesto di (luosta lettera potete de-' 
. sumere lo stato d\inimo della grande mag

gioranza dei cittadini Feltresi. — Ogni ordino, 
^ ì^ i t tad in i .eccezion fatta per /flualbbe coxi4 
^ sorte mal, some, che pur ' troppo il goy^^rft^ ' 
* moderati ha sparso in ogni paese, e qMiclil' 

moderato in buona fede, il cui numero dopO: 
le rivelazioni scandalose dello Zmi andrà si-
ciirtoetel scemarido, ha accolto òpn vero giu
bilo j t fatto della caduta del Ministero con-

-. j^i.^ft 

V l r 

J • 

sorte, e*"*̂  
À 

j-t' 

'' al potere del presente • 
Ministero composto dei più volenti dèlie. Si
nistra, liberali e patrioti senza eccezione. 

i . * 
i - • • 

tILa Società Operaia Panfilo Castaldi dì qui^ 
non mai seconda a nessun altro popolare So-
.d4i^i%|lwando trattasi di manifestare ' od ,af-
ifqfriiàre qualche principio liberale, Iĵ .n^di 
.vstìorso. raccoglievasi-in assemblea generale. È 
chiamata a pronunciarsi sull'importante^ pro-
blema sociale che ora asitasim tutta itaha—i 
Vestensione diìl.poto polii'ico —,-ed alla cui 
splu^ipne ,é- Ijegata >si[,;̂ uò dine, la sorte del 
nuovo iMinisterOf;/deliberava air.unMlmltà di. 
fare un'indirizzo all'onor.-deputato Alvisi, at-
•fiche appoggi alla Càmera il'progetto' di ,ri^; 
forma elettorale Caù-oH, propugnando anche 
lo scriUiniO'di lista por ^^pvìncìa, unico modo " 
per to^ìi^, | | ip gran ;pai''te( la piagti delle caii-'^ 

didaturé^ :lpc5i) 1̂ , maggi(>r .parte/delle volte, 
trionfanti anziché per meriti'réaU dèl^candi
dato per la deferenza; in poUticav sempre ir
ragionevole,'se non pel brogli dogli aderenti, _ 
parenti ed amici.,. 

Vi comunico senz'altro la. lettera che que
sta Società^ Opei'aia.^Jià già,; J^^dito all' ill̂ ^̂  
stre deputata di Cliioggia, perchè lo*"ìc1*edo 

rdocumento degno di esser pubblicato tanto 
per chi lo 'dettò, quanto per colui, al quale 
•xyepne diretto. ^ ;! Eccola : 

niustre^pepit^dtff'':(MG.'^y^Uis^^ 
Boina. 

'••.«;iì. 
;;? 

ea^^a^fr--winchiesta ordinata pel vuoto , 
dì cassa verificatosi aU'an?,]g|ia,i|tpzione del 
corpo reaU'oqùipftggi non è ancora terminata.! 

Quella di Nàpoli è finita colla condanna de i | 
comandanti Corsi e Suni. 

I .i - è- : • : f I • , a 

' — La Società operaia scrisse al ^^gierale'g 
^Garibaldi suUa vertenza^llobbia. t 

"Veifoitta. — L'.A¥e,Ha, glòi'nale moderato, 
hâ  sentito con piacere la notizia; cjie,il.,pre
fetto commv i'araUlo .sia traslocato da Verona 

r. 

::'a,-"Foggiar-"^" '̂--
Itovae;®. —Il-consigliò Vprovinciale sarà 

chiarriàto nella prossima sessione a deliberare 
sopr^j;^argomenti vitalissimi quali quelli della 

;ESCUoìa agraria, dlUà^scuolà seco'n'dària fem-
minile, del Ponte a Chiatte sìd Po di Venezze, 
del Ponte in ferrò'a S. M. Maddalena, l'ap-
^proya/.ione deglbjstatuti di, varb'̂  consorzi, là 
=classificadeUe strade provinoiall.,,,ed il con-
corspiaU'esppsizipne'^prpyinciale da; tenersi nel 
prossimo autunno. >'. : . 

IBelUsiiB^o.'"r- L'Ksopo, parlando del tra-
sloco del Prefetto Lipari, come Prefetto dì 

o: dice xhe era divenutà^^dnsostei^ibile,. 
'i' *^ ' " . • -^F/- '- . "-."r-'-r..^ --^•'-^ •' ;.ri -, -:.'rr-,-k^ 

sempre come amministtatore «lasciar fai' 
re, lasciarv-^passare » iln mmistero^, laai-
pendente, avrelibè potuto « Se jjas^éi')mi 
quest'Uomo. Ma egli troppo chiavamene 
aveva seguitato le orme di Gadda, e Po
verelli:—, r esclusi^smo di tutti coloro 
che non seguissero il carm^trionfale dei 
moderati'consorti fu la èua guida; — egli 
a questi solo (ed, in massima parte erano 
libérali dell'ultiniS^l^ra) atlTBsf informa
zioni e fu ad essi stromento continuo per 
spadroneggiare:—spesso osteggiò nelle rio-' 
mine dei Snidaci la designazione fatta dagli 
elettori (Cittadella, Bovolenta, Ari^e'écó;); 
fu, infranifettente nelle elezioni politiche 
perfino nella diitìostrazione lettèràfia a 
Petrarca egli non ebbe parole per' biasi
mare .e, quindi coonestò lo schifoso esclusi
vismo politico:—fu ébliiavo séinprè dei (5on-
sor^ .̂ Égli che doveva richiamare il giornale:;; 
degli atti ufficiali ad una polemica tempe
rata lasciò: che si sbizzarrisse come imiJii-, 
ballista anche contro io Zini, consigliere di 
S|ato quando noi lo additavamo al voto degli-
elétteiri indipendenti: egli, perfino in questi 
ultimi tempi non richiiimò; quel giornale 
quando si : rendeva'fautore é'si.dichiarava 
organo dr.qttella còtìdetta, Asiò'tìià^iÒhe' 
cpstituzipnàlt^Jhe ! si.propone a prióri la; 
resisienza]al minisicró. 

Recandosi a Parma (sentire vi si adat
terà) s) ĵ|i,cprdi la lezione: essa servirà ài 
lui ed,ji quanti he volessero seguire l'e-
sempiol̂ '̂ ' • • 

. Casin® glpl.aie^ci^ima&sa. — •Rac
comandiamo .ai soci di non mancare alla 
adunanza indetta. per stasera, Qi:e,. 8 pom. 
Sono proposte certe modificazioni allo Sta
tuto che tendono a mutare rind.ole del-
l'istìtuzione^Sìtìpensinó ivsoci: accorrano 
^adunque in bupn numero per non ayere^ 
a pentirsi^ppi delia loro assenza in questa 
importantissima discussione. 

. ì : ^ ••; ' • • ) • • • • • • • • • • - : • - : • • , 

;ySoeielèt;,^cl Wedwtci dal le . |im-.. 
Érte l è a t t a ' S i e IM I*md®Và' e i®r®- ^ 
^iiseiift .—Tutti i soci sono invitati a' 
prender parte al funerale del socio Leo-^, 
0tclo Ma2zaca7ii, téà^è mancato ai vivi, il 
quale avrà luogo oggi venerdì 21 aprile 
1876 àllé^oré S'pomein&Tpartéìido'da 
Cariziàritf "Via Mie Pmzzé. ' ^^^^ ; 

rente per niancanza di censo. - - Il sig. T. F. 
paga invece ]^93^|^per ogni rata, e le rat 
sonò igiip---ciò risulta da Bolletta N. 3603 
ioda ta 1° febbraia,i876. -^ Non s e m i » al 
Municipio che a termini di legge il sig.T.F. 
paghi abbastanza per poter avere comperato 
il diritto del voto? Perchè non si usa mag
gior diligenza nella compilazione delle liste^e 
:ell'accertiamento dei censo? 

• \ . 

• I l * ;a | spe l la io 1t...rdi"I»io^-e aveva il 
torto di possedere settantadue lire, e il torto 
ancor maggiore di tenero quella somma nel^ 
cassetto del banco nella bottega, invece di 
comperare delle azioni del Canale dì Suez. I 
ladri, questi famosi giustiziGri della proprietà, 
non:-.tollerarono tiuei; duo torti, e rotta lai' 
porta delta bottega, asportarono' le lire 72 

jNaturalmqnte èssi sono ignoti. Che bèlla cosà 

s 

• ± ^ - ^ . 

.••• 

\ 

so non conservassero \a lungo l'incoft-nìto! 
-- . !J^ :^ i . - " j l>>^- - ! i ;>"^ , -L i . 

4 
•:• ••'• •'•:^^^mMM. 

C e n n o nècrfrelw^lg?®. 

Anche da noi una parola del più sincero 
coinpiawto sulla salma dell'egregio avv.Gia-
-utìdoni, mortp,;neli'aprile dèlia vita in Camiiio; 
dì Oodróipo sua patria! 

Fu àtf'appato all'amore dei suoi, alle spe
ranze della carriera appena incominciata, dà 
un morbo che di rado perdona. 

Buonô ^ onesto, intelligente èra tt 
mato; perciò egli è ora ;SÌncoràmen&yfe-

» p 

\ ,—:, lìViriito smeutiscej|i^; diceria, 4i trat-
Stative del governa col Kothscild sulla c o n v e n - " 
iziane di Basilea. : 

' - • • ' ' - -
.-l^. 

Lo stesso giornale assicura che Robllant,mì-:5 
nistro,a Vienna .e;Corti mini^trt? ^i^QStanti-.-" 
jTiopoU godono ila piena liìducia del gtìvèi-rvo.; ': 

I I , -
m 

•^à'^ 

' ^ % 

Padova. 21 aprile 1876. 
La Presidenza 

.-j..-../ - f 
m 

in ritardo, pubblichiamo la seguente^Iet-^ 
tera Qun egregio nostro concittadino cbe 

- ^^ " ^ ^ ^^^^ ^^J*^^**'̂ -'̂ ! naprimento della^ 
Camera moverà un'interpellanza sulla nòmina 
del comm. Zinivia-prefatto dìs;Palermo::ès^a 
^P®'^^l^'^PP°pS^0|4|J gruppo toscano. 

- :•- n 
•m 

I 1 
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^^^Bójitr'classe: 

n 

:# L'alta stima,che i liberali:di q^eistaiio-
stm città hanno sempre avuta pei^^Si, por 
leTrancbozza e lealtà del^vostfO carattere, e 
per la guerra chf donila«,parola,ìu,parla)nento 
e fuori, e con glif scritti aVéte sempre'mossa 
CQTitéò gli attentati liborticidi, i forti propo-
«iti "Rostri per prOriiuoì^re *:il^.pf^Ke^|^ 
duppÉ intellettuale e matori^alc 
ili ciltadini, 0 il sempre, grato ricordo dell'a
vervi! avuto a rappresentante politico 'di quo-
sto (|pllègio indussero l'Assemblea di-'questa 
;Socìè|à'bpem à darvi P'^i'iicarrcò'di\iiidiriz-
:zarvi'^la prosente. 

(cì^ venuta al potére della Sinistra ha flitto 
«battere di moia tutti i cuori deli liberali del-
V Alpi al; Lihbco;.' e couccpire le più liete spe
ravi Z gì' in un migiìoraniouto progressivo morale 
ed o '̂bnomico por la Nazione, 

:.« Si è da queste rifeuscItEttesperanze che,'il 
Paose si fa vivpidlun risveglio insolito, e che 
léHclassi operaio, fino ad ora non curanti per' 
.diuturne patito disitluiiioni ed accasciato d^i 
bdizoUi ^1'ogni geub'rc senza godere i relativi 
•diritti, sì'rinfrancano o si agitano pacifìóa-
.mento per rìvciidiparo uno dei più sacri di~ 

davanti.nal nuovo : ministero ^ ,e •;4^ant;i;:K§l̂  
paeso • per : q'y estioni di •:beiÌQaÌtra;4nattt^ e di 
ordine morale* 

- • ' 

S«lcs&sfi.o..,-^..,Ci scrivono; ^ 
' ^oo^ '̂ ^ tiprilp 1S7G allo ore due pom. nella 

^ciiola c tp^iale di Solesino gentilpjg^t^ycg|v-] 
cessa da questo sig. .Sindaco, ril.'ciiianssiitnbj 

' giovane Ffffsto dofct. Tibertp; convocò i lavo
ratori di tèrra per trattare sui sojî uentì o"-
getti; . , , .̂  , . 

, 'T.*̂  Bulla costituzione di patronati dìstret-. 
• tùalijpjr;4^^^^ degli' in-
teressi^dei- lavoratori in terra. 
/^,'^;Sulla^c9s#tioW^dl-'Socitìtà!)^(^^ mutuo 
soccórso basata anche sulla concorrenza dì 

I V 
^ _F ' ' i - ' - ' ' 

.soci ordinarii non appartcuonti alla classe dei 
•;||^^Qratqri. , , . ,,;,.. 

- T - T — k,,i,(..,> ,.mM 

siy lagna per il soverchio ed: incomodo* 
gficlio di certi rivenditori,, e special mente ! 
d'un venditore delle estrazioni del lotto 
nelle Sere ^̂ 81!!, gabbati: % Ciò cITTf autore ; 
déUâ fMeltferìi, dice del'stto ' feffiiìore & 
numeri^ lo si ;piiò ripetere di ' mille 'altri 
che gridano a squarciagpla, ròmpéncTOfe 

sjiitimparii ai .cittadini,.̂ .̂ . ,̂; •,,.,, ^ -• . r-̂ |M|.:,. 
'̂ Oggi passandola! Sfiotto della gran èàla^ 

d|Ila;, Ragione, vidi dei bei numeri, granelli, 
ejgròssi.'i ^ duali, secondo Ùa^uindicazioni 
afute, segnano-!,,posti per;i;,nvendugiioh. 
I .jrivenditòì^ panario nna^itassafidl^ stazio 
a | mdhif-ipiÒ, ed è loro, credo, viftato an-̂ ; 
htinziàre al pubblicò la qualità ed il prez^^ 
della loro" merce,- còti sÒWcbio griàio; ' 
Ebbene;, fìn qui^a ottiriiàmente,'ed4i;mii-
nibipiS '̂ÌJròvve^e e alla propria econòffiiâ , 
e,;alla regoliarità dei méràati, ed allartran-
qùìllità dei cittadini. i , - . 

!Ma, l'oculatezza raunicipaie,..si :estende 
essa in ogui qiuxrtìere della citta? Oh no! 
glielo dico" io, elle aBi& presso deljPoiite 
moìiiiOj e chê  per la qualità dflìq mie 

liécfìfdó ^j^'Gofnerc della sera il 
di;Cast9Uazzl5Ì diitO: al Valle non pkque \%'ì 

•••^v . • : • • > ! }:-^:r:_•••^\••^'^ '•:'.'J- ' t . : \ -

(• 

uomini versatissimi 
^i^^'^^°^*^"^^ penale. La noima di morte scornai: 
npanrebbe dal God ce. • f i 

= . 

V^'ì'^ 

ffl 

- ' 
I . 

[Agenzia'Stefani] 
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:̂ PARIGI, d9v — Dispacci da Ragusa a un un-L 
\ ziàno ;che Nìksic non Î â ^ potuto; .essere vet-;; 
' tovagiiala. ' r'''''.̂ '!-'' • "\'V A 

' NEW-YOI^K„ l a —• Cpnferinasi::ii;^ trionfi»' 
dennitivo della,^gju^zione di S. Domingo. Il;-; 

.^icie^pre^idente W ^mandante geutrale f̂u-S ^ 
rono 

'b 

' • • ? iJi^ffi ?> 

NEW-YORK,:^20,:-:7-Jl ministro della guerrti^; 
ordinò alle truppe di proteggere'^ gli. abitanti' 

i • P, 
'lì-^Y{\". 

X-

! ^ 

•(Sua rancale sgf^tlevol voce, per *diie b ; 
tre ore almeno, turba i miei studi'con un ' 
periodico e monotono ritoriiéUo,.; che ali-''* 
nyìizia l'uscita dei n u r h e r i ' d e l R . ' L o t t o , ' 
lotto regio; dii ipe l lotto .regio clié costi4 
tùìsce liria'dlSTe tante tasse più facilmente 
'riscossa dai nostro governo, tassa cheamii^ 
è!spontitneamèiite pagata dai sitdcliti con 
grande moralità. 

)j'^^i-. 

\-f.f'',:':h 

"Il |9R'efciio SSrgiMsi se" ne va;,,. 
Non siamo di coloĵ ĉ ĉl̂ q, gridano ^'ftpBpa 
ic'Mm'tdi-mMM'.-^^xp^t — Asfettìàniò, 
colia i^assima riserva, di giudicare U prj^-^ 
fetto nuavprcomm. De-K0;»?j;ari qiitiMdo Iqi: 
vedremo ali fiptsija. ._ -v 

'Cortìnnq^^;^rf,-n .ttài^tlt del còitó 
mendatore:; Bpìihi, è •una rÌpa.ra;ziÒne : se 
(3glî :coipe' proietto, pplitìcfitnénte parlati^* 
,clo, â êsse adottato quel sìstemii;;èiìt§ ^egui^ 

Ora quell'indiscreto ed importuno s 
maz^atoi-e, quell' araldo del regio lottò, 
paga esso JQ, stazio, al municipio.'*Ìcome 
tiitti gli altri'MV'Snditoii Se sì, stia pure, 
xm non gridi tanto; se no, cammini, e io 
;sl assoggetti alle.i:asse che pagano i tanti 
^rivenditóri girovaghi.; : / 

— Per quanto buona 

!• . -^^^' 

Ivijwtà rCi si, metta, nons i può: proprio- dire 
cii©;̂  le liste elettorali amministi'àtive '^ieno 
state compilate con eccessiva esattezza. Sap-

.-piamo di molti e molti elettori iiulebìtanionto 
esclusi, come sappiamo di alcuni indebita--

Mìli te compresi. — Per es. il sig. T. 'L fu 
' tìÌitòin^tg,daUG'ììste,Ì^pÌll^^^ Nota 8 cor-

aiJprovò;Ìina.piròposta insistendo' pètali abol}l 
zianedéilìi legge riguardante la ripresa 
pagamenti in effettivo»,' 
:, YIENKA,.20.—•; h^-:Gorrisporid.ema\ IhÉ^ 
tica dice ohe le trattative icfx l'Austria eìjytó^ 

'^tJngheria produssero un accordo su pareccfel*-
punti essenziali. Oirca altri punti l'accordo • 
non è ancora stabilito, perchè prima-di pren-'J 
dere una decisìoi^e decisiva Jininisti'iiihghe:^;-' 
resi credono nacessario di ritornare ay;èest 
QUde con§ultarsi;i.;GOl loro partito. 

' ,,;RO^IA,"m r-'^ÌÀ^^Gbz(;&;^%/cìfl?t; ' p u b | ; 
blical.movimenti poi prefetti già oonosciutiT ' 
Aggiunge il trasloco di Salvoiii da Bari a 
Trapani. : . .. ". 

' 1 

m. 

"••^ÌM^ 

PARIGI, ^0.;™ Parecchi; depuj;atl-dèMs|iq| 
di pì^^ud^e ì'ijViziai|ya'"pfer i>vopi)rre'- cb | ;Bt 
lèglizìbne fi'ancesp a: Homo elevisi al gridati 
ambasciata. Assicurasi' che il governo accet
terà la proposta. •''•' 

ANTONIO STEFAMIJ gerédte responsabile. 
i»^:(Ui'^^Hi:^ku::;£:a^jis^:^:~:u;Qi:^^ 

-?i^^ =fH:i 
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Spacciandosi tsltinV.peHmUalofVe,perfezionatoli dè̂  nOO piift 
può aa.Be'sstìn altro ésse%|[^bbncato né perfezionato, petcìiè itera speàiaUfà dei fratelli R<^anéà e tó; 
e qiisiunquft altta bibita per qilahlò jporli b; specioso di Fernet DOD potrà mai produrre quei vantaggiosi 

f effetti Jgieoici che,sLoitetìgonocòrfe pisf cui ebbe il plaUso di molto celebViti» ineSche. 
^ .MoUifirno quindi in suSravvìso il pubbìjoo perliò si guardi dalle coàlraDDzioni, avvfìrteddo I t i ' ò | h ì 

• bMfigiia porla una elM^lta colla'firma dei fraleili Branca e C., e che ]«:capsula' ilhibrata a sécco,'è 
assicurala sui collo.dep.a boulgiia cpM aìlra eticbetta porlpn̂ ^ .. 

''• '''''TE^ G fi ch'hitsL'ò Batt<>VGgi&Sb'<dGÌlSL lL.^ggG> p e r e t i ! i l fe,l-

sì uUle, che non teme Rerlàmenle lo conconenze di 
di quanti a n o i i a é provefagono cìaìl*esiero. 

«eia fede di clve. nlasiiio il presente . 
«Lorenzo d.r Oailoli 

^ludico pHìnaHo Osped* Uoma.> 
- i Mpìì Gennaio i870. • 

Noi sòttòscrllli, medici néll* Ospedale Municipale 
di s. RalTaele, ove nell'agóltb 1868 erano ?aGdbÌ(i à 
(pila gli infermi ^IMsmo, neirutt'ma iofudata^epi? 
demia m s « . avuto campo, di espeiiisptgre, il 
Fsrnot CIQÌ fratelli Branca» di Milano. 

Nei cpnvèléSèebti di Tifa aflelli da dispepsia di
pendente, da analooia del venlricolo abbiamo colla 
sufi amministrazione ottenuto sempre ,,ottimj ristia 
tati, essendo uno dei migliori tonici amari./' 

•Utile pure lo trovammo come fehmfù^o che 
0: abbiamo^sempre prescritto ccn vantaggib'in quei 
casi nei quali era indicata la china., ' '• ^ 

Dottor Cario ViUorelli 
Dottor Giuseppe Feìicetli 
Dottor tulgl Alfieri 

Mariano Tofariani; Economo psòvveditore, sono 
ile firme dei dottori:VVittor6l!l,;Fe!icetti ed Alfieri. 

JPer il. Consiglio di Sanità 
Gav. M a r g o t t o , Segr . 
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•i r DEL FARMACISTA 

aj^'£ò- C3-JL'&iP JL.'H. 13:Nr I 
• tf-' « • . ?*,'^^' 

«Da qualche .tempo .mi prevalgo nelle raia pra
tica, del F,crn,el"BranpKM, Fratelli Branca e G. 
diJMiiyuo, é sìccomrinfiorttoslabile ne riscontranl, 
vantaggiò; dòsi- col presetìldIntendo di'ééritra^tare i 
Elisi èpeciali tìei quali mi sembrò becoàvenisse 
r uso, giustificalo dal pieno sucjpe^so.'; 

€Ì. \ù tutte (lueiìft circosìanzQ in cui è ne-
céssBrio eccìtpre la potenza • digestiva, effievoìila da 
qualsivoglia causa,^iÌferBi0t"Eranóa riesce 'utilis
sime,' potendo .prendersi aelb. ifipue ,d06,e,,ii; un 
'cucchiaio M giorno -—'"*- ' " ' ' "—" "'•"" -
C8 fiè. 

•^1 

coli* acfju?, vino q. 

- •• <2, A!!orcbè'sì"lia bisogno; dopo le febbF|è. 
riodìclié di smmìGl&trare per più o crraor tempii' 
cooanpi arnaricanlvordinaiiamenie disgustosi odin--
'CRC(tyUìg^ore.suddetto, n^l modo e dose come 
sopirà cosiitui£ce una soslilnzione fecjiissjma.. 
; M( 31"QbéÌ ragazzi di temjìeramèrito lendeqlo al; 
linfatico che sì facilmente vacno soggetti a disturbi' 

S .^ ,^ | ? i tye e|.a,;mmiaa|;igni, quando, a tempo d?.-
a cito e di quandojMuai,i.o pienaanoqwaichecuc-

Ghiaiata,dei FernH-Branoa n o i a i avrà i'iocòn-
venitiote di amanninfaèloOTItltieotemente altri 
antcìnnntsc?. 

« 4 . Quelli, che Jianno. troppa cor.|ìdeapj,pol li
quore^ d'asseuzio., quasi • semjpre' dannoso; ̂  potranno, 

(aggio di lord salféf• mèglio' pretfalérrr M 

I-' 

j 

- e o a vantaggio 
Fernel-Branca nelle dose 

« 5. invece di ìncominciere ìPpranzo, come 
pioUi f&npo pon ,un bicchiere J . y ^ p p y U â^̂^̂^ 

-tiiù^piroMcub précdére un cucchiaio d̂  Ferrtal-
firanoàno cuccIiiaVlnocÒÉimé,come'ho,jpef'mlo 
COiSislgUc, veduto: t»rati(lare con dediso |ii?oii,ttoÌ̂  ; 

« Dopo ci6:debbojW!8a..parola dì" encomio ̂ ^ 
Sgaori Branca, che seppero confe^zionare un liquore 
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Si dichiara essersi esperito con vantaggio d i al-̂ ^ 
cuui i n f ò r m l d i questo Ospedale il, lìqQOire denomi
nala^ # é * « f i ^ i ^ « G ^ ^ in ca io di 
depok,zza «d 'a tonia deHo^stomaCo, riefla quali;Iffe^ 
zloai riesce u n buon tonico. ^^ -•• / 

Per . il Dirtìttore Medico 
f,."d9U,,.y^rga. : 

rfilhieri. e ' '''' 
•ri L . 
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Questo prf d gir so, sp.erimentalissimO' speciilco attuiìca o vitìce il dolóre del deuti^ cadati con tale 
estantauKÌìà e s'curtzz.i da nou temere coti toto. : ' , •> 

Questo lìquor -i-pplicato estVrtiOmenie, gmrìtc:ì subito d i l dolora p a d o t t o dalla uevralgìa; '; 
, Ogni .bottigliai è muni ta di Et ic luuta ti r'Cf^'ii collu ftuna dell ' i i iVontcre. — SI Vì-nde un ' e mente 
i n , v l a . . S . Fermo N. 12,75 da ' ì 'n:veatore» a , L . UNA. 

Deposi to in p , d v a . d U SOLO. ìavea tc re vi» S . n Ft^rmo N. 1 ,2T5 . ,— V s K E m . Ffermiòi i^PoDci , 
S . Fb?ca , — .Ft:rm!'cia Bòt tuer a S. Autoninr , -^ C U I O G G U , Fiirm eia Luc'»no ÀLrtfl. 
Dttgo Antonio. •-« MANTOVA, Fai mìc ia Giovanni Rguie i t i , — BASSANO'. Farmicia FornasiftrT 
P I O T O ; Set t in Fi l ippo, — BUESCIA, Farmi eia Zadei Git vanni. — U Ì Ì I N E , Fairmfc'a Biasioìi Luigi 
Edvi f t f iuUe lo prime rie fsrmEcle de,t Regno. —• Ai FarmEciali si i ccmda lo sc^intn; consueto. • 
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FERRUGINOSA 
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; L'azione ricostituente e ri^eneratricc ,del,forro è in, qiiest^icqua di mv'ô ^̂  
ravìgliosa per la potenza di assimilazione e digestione 3ì cui èifornita, ciò cho non pos
sono vantare altre e s[i^iàìménté'mecoàro; éhe cìlìifif^jB^ L*acqua di^l*gl« ricca 
cojn'è dei'̂  èarbonatLd̂ ^̂ ^ é soda e di gaa|,caf;bqnico, eccita l'appettito, rinforza lo 
stom t̂gp ed ha il^ vantàggio di essere gradita ar.gusto ed: inal̂ ^^ r i * 

•La cura prolungata d'acqua di I ĵcj® e rimedio sovranoper le affezione di stomaco, 
cuore, nervose,.glanduìari, emorroidali, uterine,e della vescica. , 

Si hanno'dalla Bireziorie della Fonte in Brescia e dai Farniacisti di ogni città. 
ATi-werfeMasaf./In alcune farinacie si tent^, vende:̂ |̂ ,per Pejo un'acq^ua contrassegnata, 

colle parole Vaile M Peìo (che non esisteV.PeP'noti "restare ingannati esìgere là capsula 
inverniciata m giallo con impressovi AiatSctt F o n i » ìPcJo -^KBffla'gltetli. ,-

B©|posllIb pirlsaciisàlé sua I»»a®wa\pMss(ì ir % . CIMEGOf̂ IKO PIETRO, Via 
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Oo^'ste PILLOLE purgano dolcemonte senz-i dìslnrmf'^ !n s tomaco, e gli altri visceri, * 
• ' ,i gl'iBan^dr^r^dotii dalle EMORROIDI, fbrt if lc^nriWi^o^^a-yutH 

e giovano 
spcci'lmenle per lutti glMBcWòdi'Fcdotii dalle EMORROIDI, fortiflc^WTri^m^a'co^^d^aiutftno mira, 
b.ìm^nte la aig«siion(?"in,>"^ido da tquiìibnsre sptdiUraenH:i|,c&rso regoUrê el̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
tal modo IMudivduo da stitichezza, cunj;gzHnì, sp88mì,.jatpsjsmi, bruceigrldi .stom^tco,, cgiŝ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
di.S8B|i?,,ait?cclj} mnqsi, emìcra.p,iì,4c|||giiii, pa ìp i t ^^m di cuore e mali dì tesÈa in genéjralè, io 
ifianiniì zione di ventre, ndiìcìiè presérvabp dalja, GOTTA. 

' ' ÒiBi scstblà cDJDii'ròe 50 Pillole/fd è^munitn; della fi;m3^'GrGaspi'rini. Costa L, UNA co%r^la|) va 
1 me,~ Si sptdisceft-Hncc a^doaiipi||iì,iier y ^ J l U«gno,pprL,^,|^|p. 
'̂' D posilo in Pdddvs dal SOLO >yebtore vìa. S. Fermo I*3.4%]5. — VENE2U,.èKarm:cia PARCÌ, 

IJSW fóic?. - -Farmacia Bòtlf)er,,>S/Antonio.'^^^CHi^^GGiAvf^Fsrm^c^ P^ris. - r RpyilSP, 
Diego. Antonio. -^ J t e r a v i i "Farmacìa GiQvanoi Rigaleili, — BASSAJto,' Farmacia Firoft^it-ri./ — 
iiovE, Setlin Filippo;»-^ BRESCU, Parnfupiti Za^ei Giovanni:--ryUDiNBrFftrm^^cia Biasiqli Luigi. — 
Ed in lu!ie le primarie fermaci» del Rogne. - - Ài Farmacìsli^^ijftC'Borda |ò scontò consueto. ' -

vm- {m^y ' • • - • " -mk- CARLÔ GASPARiRL -
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Questf riponi CIH per la convenienza dei prezzi possmo cuncorrere VQn||ĵ g|Qsan:eQt8 coi prodotti 
delle più tmbmate fabbriche, oqirita&o la muggiòrattenzone p«r h lotojttipiv quaiilà e la loro purezza. 

Tali dò ti non furono solamente rlconnsciuie in praìica AA molti b^nsùmatori ed estimatori dei pro
dotti della fabbri6a^ìuddett8jààfatt8De l'ai alisi d4 pott. Zìiideck Gtiimìc&^dfel Isboratoirìo f^ridlco 
commerciale.di.Berlino,,:qu«ìsti tee. rilasciòJI,seguente prrt'Oc.ito:^ , : ;> r.y- ,.̂ ;̂ lî ,, 

«L'jn&Usi quaQtU?Mva.deLs,poue,Bocc;rdi Hùdrì4:jìsu!taii sfguènli:. 
•'•:•• '̂ GRASSO, l§^im • . 68 56 p. 0,0 ^..^^..^..i^,^-.-
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ACQUA :èm^. S2.4Q.J. m,.'--« DaliVs iff.e .dt}llF:p?'rfe grfssa risulta, ch'essf'd composta ; di runo Quo p'OLtrA.' {i'.esperimflnta j 
della crosta,tstlriore b ' a rc ide i ietto.Sapone, da per. ristìlCatofch*^s8am^'ìWpones\^ pnchft/dr.sapòqe^| 

• :..H.-¥é'^XiA. 
>('- r . 
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,• l,a,.rappressntfnza pel Venet«-è affidata ,^!i? FIGLIALE DI SMREKÈIÌ E ^ C.::»I TmEsTK,i«iVENEZU, 
(cui, si: w^̂ ^ 
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' 11 fumo èssendo aspirato j^netfa nel petto, porla la, calma iff̂  lutto U'sistema 
nervoso, facilità 1*espelloraiiolae, e favoriscale funzioni cosi importanti degli: organi 

?̂ delU respiratione. . 
Pc^rigi, ye^dtoiJIingrosso J. |§,^IG,^ 9, Vie 4e, i^,^4ri?5. . v ^ 

g^€^rmsita la finpa a^i cotiirp SMÌ Cigarttu, u u t fraac v , ^ 
V . ? .' - I •0^^'r.^-

i- j^sigem come, 
la scatola. 

Deposito a t r 'W^I Ì5 Ì^ .A . MANZONI e G.f iti Milano, via, Sala, H . I i O . : 
e i e . C O R N E L I O , : e PiANERl MAURO — Farmacia RiberM»«bGarmicse. 

Vendila in Padova Halle farm»; 
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RISTORATORE DEI CAPELLI SISTEMA i ^ O 1JX 
DI 

SI EACCOMA.NDA L'USO. 
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Pf0parQ:&ione del Chimico Farm, di Brescia 
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D E t , PROFESSOR? 
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GRASSÌ Via Mercanzia N: 3^35. 
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Questo iiqaido venne dal soitoscritto sot'opofito=Ì%crapolosa analisi, ed ip,?egi^itp.riprodotto. pi;eftìttai|iemo; 
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colóre; non è una tìnta, irìoiinn^é; non 
lavare :o. disgi'assare , i. capelli,. né pnma, ^̂ ò 

doDo'la sua applicazione, ed è perfetiamente innocuo, ^ 
Agisce direUainePVeìsm buldi dei c a p s U ì , i C o m e . E ; i : p j i ^ : a j ^ » I O K / E j , riprodacendo mifi' 

ciakiiemé Qaelìa paste di maleria colorante che cessa dr formarsi nella loro organica cosuiuzione per ma-
laiTa wr età avanzala 0 per ài ire cause'eccezionali; ridonando ai medesimi il colQÌ:e prirailivo, nero, ca
stagno, biondo; ne iippedìsce la caduta, prcmupye la crescita e la forza e dona, ai cajicUi il lucido e la 

*̂*̂ I)is"tr«Pfie inoltre le pellicole e,,gu|risce le malattìe cnlaisee deija testa senza r|| | |re incomodo è fiierita 
;e'prcfeiiio ad o^ni altro prcparHo che trovasi'in comuìercìo tanto per le sua efficacia come per, i van-

Srm che'fffesenta nenâ SBa. applicaàone e per-reeonòmia della spesa., , , 
hmo delh bouiglia corlslruziene X-. 3 — Si .Toado in % | g a M pre^^U;^ 

tore A Grassi ^ in Venezia esclusivameate ilPAgeasia longega S. SaÌT̂ tore N. 482S] 
— Verona, Galli profnmiere Vii Naova iaslricala — Padova, Giusti all'Uaiveriità, ed 
AvBurfon via S, U?W3E0N. 1090. 
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essere 

Nella Broncìiitey Polmonite^ Tosse nervosci], di mf^More 
e canina dei ragazzi, Tisi l. stadio gffltc^rro^ '"""' ~^*—-
goiio per la loro costante efficacia preferite dai 
tate da vàrie Direzioni di Ospitali del Regno. 

È nostro dQV̂ ere di avvertire però; che : esistono Aontrafa-
zìònìS§d"imitazioni perìco?ose,..JEsigere quindi i : timbri; a; firme 
del Depositario generale per J'Italia Giannetto Dalla ChìaMin 
Verona* 
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Padova Tipografia d A CHIOlIONl-^JÒOTlIBlili; VlslNm'u — Via Zattere N. 1231. 
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